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IN «VIOLA» PERSINO GLI ESORDIENTI SEGNANO E DECIDONO LE PARTITE 

Con un goni dell'esordiente Corpanesi 
lo Fiorentino posso o Fornirà ( 1 - 0 ) 

Continua cosi la splendida serie positiva dei ragazzi di Bernardini — La Spai ha deluso 

(Dal nostro oorrlspondanta) 

FERRARA, 13. — La Fioren
tina è un po' stanca, accusa 
inevitabilmente le litiche di un 
campionato condono al galop
po con l'aggiunta — per pa
recchi suoi «omini — delle par-
rtte internazionali. La Spai 
squadra fresca, veloce, pratica 
dorrebbe riuscire a mettere in 
imbarazzo i fuoriclasse viola e 
potrebbe anche — perchè no? 
— porre fine al mito dell'Im
battibilità del toscani. 

Cosi al pensano e si diceva 
dal più parti, prima dell'incott-
tro. Invece, e l'espressione nu
merica del risultato, non ha 
grande importanza, anche sta
volta tanto di cappello alla 
squadra viola e particolarmen
te alla sua formulabile retro
guardia, mentre della Spai me
no si parla e meglio e. 

La Fiorentina ha atacato sen-
za dar mai l'Impressione di 
spingere a fondo o di tentare di 
farlo. Pache volte si è spinta 

HPAL: Persico: Lucetti, Viney: Morln, Fcrraro, Fabbri; Dldo, 
DI Giacomo Macor, Iirocclnl, Novelli. 

FIOHENT1NA: Sarti: Macnlnl, Cervato; Chlappella. Urzan, 
Segalo, Julinho, Carpane*!, Montini, Grattati, frinì. 

A r b i t r o : l'Iemontr ili Monfalcone. 
M a r c a t o r e : CarpanetI al 14' della rlpreta. 
N o t e : spettatori 20 mila circa. Giornata di sole; terreno 

in linone condizioni. Calti d'anjolo 3 a 3 per la Fiorentina. 

minacciosa all'attacco, muo
vendosi tuttavia con la disiti-
voltura che le è consueta, con 
le elegantissime e intelligenti 
prnuellate di Julinho, con la 
caparbietà di Prini e l'enti* 
stasino del giovane Curpanesi. 

Più che altro ad Ogni modo, i 
viola hanno badato ci mante
nere tgombra la loro area dì 
rigore (dimostrando come aves
sero per obiettivo la divisione 
del punii) e la cosa non è sta
la troppo diffìcile visto che 
quasi tutti gli attaccanti spalli
la camminavano sulle Ginoc
chia, mentre indietro, tolti il 
Viney del primo tempo, l'irri
ducibile Lucchi, Ferrara e an
che Persico, le cose non an
davano poi meglio. 

Negli spogliatoi 
. «»*;«» «orsa***»***»** 

Negli hpiiRlialni, ormai, non c'è più Iol i»: tre. quattro 
giornalisti , Il cronista di-Ila ltadio, pochi I curiosi e gli uo
mini che vivono ncH'« rutniiragi' » «Ielle società calcistiche. 
I « v u o t i » sono anche qui, oltre che sulle tribune. Vuol 
dire veramente che il campionato sta per lasciarci. Non fa 
pubblico nemmeno più il Mi lan; al JVlilan i giornalisti non 
hanno più niente da chiedere, Kppurc il Milan e la seconda 
squadra d'Italia, e la squadra ex campione, è la squadra 
che, bene o male, ha saputo tenere in piedi, finché ha po
tuto, il torneo che la Fiorentina ha ucciso presto, troppo 
presto per l'interesse del pubblico e — diciamo anche — 
per la « cassetta » delle società. Il campionato non fa più 
affari. 

Il campionato — o meglio, le squadre che ne sono pro
tagoniste e di cui protagoniste saranno anche per il pros
s imo anno — vive, peri), momenti difficili. Si muove, ora, 
il sottogoverno del campionato, si muovono i fili dei d i l i 
genti del le società perchè c'è da formare la squadra del 
*56-'57. I problemi sono grossi per tutti. Per i piccoli e per 
i grandi. Nel le piccole società, si combinano le alchimie 
per tenero In piedi una squadra che costi poco e che tutta
via serva a salvare almeno la faccia. Nel le grandi, anche 
se il denaro può circolare con più facilità, si discute, ci si 
arrabbia, si entra in crisi, talvolta, per decidere in che modo 
i capitali debbono essere investit i . 

Questo si sente nell'aria degli spogliatoi, e questo può 
interessare, più del solito commento dei giocatori e dei 
tecnici a l la partita finita da pochi minuti . Se c'è la nota 
nuova, qualcosa si può chiedere e su qualcosa si può di
scutere. Ala se tutto fila lisrio e piatto, allora è inutile. 

Negl i spogliatoi, ieri .si è parlato solo dei giovani del 
Milan, dei giovani che saggiamente vengono messi nella 
{orinazione alla fine del torneo per ragioni «11 uiiililcrtt.i-
mento e di prova. Si spera nell'asso nuovo, nelle energie 
fresche, ne l la rivelazione inattesa. Si spera. Del resto, il 
Milan, come le altre grandi società del nord, non sono nuove 
a creazioni e a scoperte, di giovani energie cresciute nei 
vivai locali. Ieri, il Milan ha messo alla frusta tre ragaz
zini di n e m m e n o vent'anni, tutti reduci del torneo giova
nile di Viareggio, dove I rossoneri erano prcsrnli con una 
squadra, che è un prodotto del la propria industria cal
cistica. 

Il Milan, finora, non ha messo in campo .solo i tre gio
vani di ieri . Ila fatto giocare anche un terzino di vent'anni 
scarsi, e conta di provare altri ragazzi- K' una Inuma poli
tica, che può dare frutti. Ieri, per esempio, si è visto bene 
che Bagnol i va le parecchio. K' una opinione che abbiamo 
espresso ai dirigenti del Milan, 1 quali, con noi. erano d'ac
cordo, anche se essi, compreso Arcari IV, fanno molto af
fidamento pure al piccolo, biondo mediano Radice. Anche 
Nordahl (che , sia detto tra parentesi , ha una voglia matta 
di venire a Roma) dice bene del giovani e soprattutto 
dice bene, anche lui. dell'ala destra Bagnoli . 

I giovani del Milan. come 1 giovani della Juventus e di 
parecchie altre squadre italiane, fanno pensare alla Roma 
e al le sue traversie . Dove sono, alla Roma. I giovani? l.a 
Roma ha un allenatore, che sui giovani vorrchbr molto con
tare. SI dire. anri. d i r su questo indirizzi» «li valorizzazione 
delle forze giovanil i è viviss imo il contrasto fra l'allenaìore 
e alcuni dirigenti del la società. Se ne parla negli spogliatoi, 
soprattutto quando %ì vede il giovane Campili!, sostenitore 
di Sarnsi, uscire dalla porla degli spogliatoi romanisti come 
in preda ad una crisi di nervi. Il' forse una manilrstazione 
del dissidio di cui si parla r che si manifesta, natural
mente . soprattutto sul nome dell'allenatore del prossimo 
anno. Campill i d ice : Sarnsi e i g io \an i . Sacerdoti, alle cui 
vent i late dimissioni nessuno creae , vuole conquistare it 
pubblico, di cui in gran parte ha perduto i favori, e perciò 
d ice : Monzeglio r nomi s icuri; per i giovani, si vedrà. 

Di questo si parla negli spogliatoi. 11 durilo con la La
zio per chi arriva primo in classifica passa in sccond'ordinr. 
Certo: farebbe comodo a Sacerdoti anche la «supremaz ia» 
cittadina, 1 tifosi tengono anche a questo. Ma oggi preoc
cupa SarosJ. perche Sarosi. con le sue Idre, è un rischio per 
la popolarità, che si conquista con i successi immediati e 
che si consolida, magari, con quel lo scudetto che Sacer
doti ha promesso ormai da parecchio trmpo. ma che I ti
fosi aspettano ancora, perchè l.i squadra da «•cadetto è brn 
lungi dall'essere stata costruita. 

R. V. 

La Spai aveva, si, intenzio
ne di portarsi in posizione di 
tiro, per tentare di sorpren
dere Sarti, ma se Broccinl r iu
sciva a superare Chlappella, 
ecco che veniva fermato da 
Orzan o da Maoninl; se Dldo 
sfuggiva (è un esempio, Inten
diamoci. ..) a Cervato, ecco che 
gli si parava di fronte Segato 
o quulche altro viola. 

Insomma, mai un tiro da 
impensierire .S'urti è partito dal 
piede degli attaccanti bianco-
azzurri; invischiatisi sempre, 
coi loro inaenul tentativi, nel
le maglie dell'elastica ma sal
dissima retroguardia dei neo-
campioni, i quali, stanchi /in
cile si vuole, si sono presi il 
lusso di battere gli avversari 
spesso in velocita e sempre 
lull'unticipo. 

Superiorità territoriale? Se 
per questo si vuole intendere 
una squadra che più a lungo 
rimane nella metà campo del
l'altra, allora la Spai è stata 
territorialmente superiore, ma 
solo in questo caso, però, poi
ché, come abbiamo detto, la 
zona concessa al ferraresi com
prendeva ben di rado l'area 
di rigore viola. 

Si potrebbe osservare che. In 
questo caso, agli attaccanti spal
lini conveniva tentare almeno 
il tiro ila lontano, ma pvielen-
temente anche questa era ima 
cosa superiore alle loro odierne 
capacita. Insomma, per mette
re realmente in imbarazzo la 
Fiorentina, oggi ci sarebbe vo
luta una Spul assai diversa. 
Con la Spai vista all'opera, in
vece, non patirà andar meglio 

La cronaca si riduce a poche 
note. Palla d'inizio alla Spai, 
dalla quale ci si attende quello 
che non arriva: un gioco ve
loce, semplice e con palloni in 
profondità. Non arriva perche 
/Vovelli vive oll'omlira di Ma
ialini, fi-rche" Di Giacomo e Dl
do ina stanchi. perche Macor 
non riesce a staccare Orzan, 
perché dalle retrovie vengono 
serviti pochi palloni utili iVou 
busta lo sgobbare di Braccini 
per superare il muro dei vio
la, ì quali tirano avanti senza 
preoccupazioni. 

Emozioni vere e proprie non 
ce ne tono fino allo scadere 
del tempo, tranne vn interven
to di .S'urli su Novelli e una 
stangata di Segato che Persico 
blocca in volo 

Si riprende il ploro e pare 
rialzarci un po' di tono. C'è 
una ardita uscitn di Persiro (5 ) 
su Julinho, un tiro ai Prini 
die finisce a fondo c i tu pò. due 
tiri di Macor e Navc'H fuori 
beisaglio, e -il l-f. la :ete del
la -recluta- Cnrpiiiesi che, 

avuta la palla da Julinho, scar
ta Fabbri e batte Persico con 
un forte tiro angolato, in te' 
guito c'è un salvataggio in ex
tremis di Cervato su Dldo, ma 
poi Montuori si fa applaudire 
per una stangata u rete respin
ta in tu//o da Persico, Un'ulti
ma emozione a pochi istanti 
dai termine, quando Novelli, 
avuta la palla da Braccini, in
dirizza malamente a /ondo 
campo. 

GIORDANO M A R / O L A 

Grave lutto 
di Cavnzzuti 

E' morto Ieri mattina a 
Modena II padre di Armando 
t'avaizuli, il giocatore della 
Roma. A Cavaitutl. la dolo
rosa notizia è stata comunicata 
dal presidente Sacerdoti subito 
dopo la fine della partita col 
Milan. 

Al giocatore glallorosso, par
tito immediatamente alla volta 
di Modena, ( lunga II nostro 
sincero, commosso cordoglio. FIORENTINA-'SIWL 1-0 — Acrobatica parata «Il Persico su tiro di Segato (Teicfoto) 

IL CIUCCIO HA CONCLUSO FELICEMENTE IL CAMMINO DELLA SPERANZA (3 -2 ) 

A Lucca in un clima da stadio Verniero 
un solido Napoli supera la Triestina 

La lattica rinunciataria degli alabardati Ita favorito il successo dei partenopei - Le 
roti marcate da Jcppson (2), Colin, 'Renosio e Brighenli - Generosa partita di Pesaola 

DALLA TERZA PAGINA 

Roma-Milan 0-0 

(Dal nottro Inviato spaziala) 

LUCCA, 13. — Il Napoli ha 
concluso felicemente; il cam
mino della speranza. E deve 
ringraziare la Toscana che gli 
ha eonvcfSKì i suoi favori. Tre 
partite: quattro punti. Le tap
pe del mtecesso: Livorno. Fl-
re:ve, Lucca Qui oggi «om
brava di essere al Vome-ro. 

Mi'iooii di una sconfitta che 
l.i Triestino tanti anni fa in-
fli.fae alla Lucchese, fava.-m-
done la retrocessione, gli spor
tivi locali hanno .< tifato .. con
tinuamente per il Napoli, in
coraggiando Ì giudicatori izzur-
ri con un massiccio coro dopo 
che questi erano stati rag
giunti per la seconda volt-i dai 
giuliani e salutando i i loro 
vittoria al termini1. 

La partita è fallito comple
tamente- come spettacolo e si 
è salvata solo per il carosello 
delle marcatine ed il finale 
dei veneti. La colpa principa
le dello scialba e .teodolite par-

. NAPOLI: Butattl, CIrcarelll. Greto 11; Beltrandl, Tre Re, 
l'oslo; Colin. Jeppson. Vinicio, Pesaola, 1)1 Mauro 1. 

TRIESTINA; N'urlar), Melloni, Claut; PetaRna, Bernardin, Svo-
renich; Megclolaro, S/oke, nrighentl, Dorico, Renosto. 

A r b i t r o : corallo di I.errr. 
M a r c a t o r i : nrl primo trmpo al 21' su rigore Uenoito. al 

30' e al 41' Jeppson Nella ripresa al 13' Brlghentl, al ZV Colin. 
N o t e : sfumata calila e terreno in buone condizioni. Spet

tatori oltre 10.000. Lievi incidenti a SroUe e Jeppson. Angoli: 3 a 3. 

deuli alabardati. Eiili ha schie
rato la sua squadra con il più 
classico del •< cotonacei.-. di
menticando le iissenzo di Co
maschi e Castelli (oltre a Vi
tali) che rivoluzionarono lo 
schieramento difensivo parte
nopeo. Anche un cieco si sa
rebbe accorto che la difesa del 
Napoli non era ben regolata. 

li Napoli dimostrò di ri
sentire della tremenda gara 
di Firenze. La difesa, indebo
lita dalle citate mancanze, si 
disunì spesso e por fortuna 
potè giovarsi dello rinunce of
fensive dei triestini, mentre 
l'attacco visse sugli sprazzi di 
Jeppson, Goliti e Pesaola. Lo 
argentino fu, senza tema di 

tit.i è di Pasinati. l'allenatore ."mentita, il più bravo in cam-

CON UNA TRIPLETTA DI P1VATEU1 E POE 6DAL DI CEBVEUATI E BONIFICI 

"Vendemmiata,, del Bologna 
in casa della Sampdoria (5-2) 

Ver i bliirt'icliiiiii licitino segnato Torini (rigore) e (Jouli 

sA.MIMIOKIA: rin; Farina, ARO-
sUnrlH: Martini. tlrrnasronl. 
Chlap|i|n; ("unti, Konzon, Torini. 
Kow, Arrifonl. 

IIOLOONV: Clorcelll; Giovati-
nlnl. Ballarci: nunlfarl, Orerò. 
filmarli. Crr\diali, l'ozzan. 1*1-
tatrlli. lUuilon. IMsrutti, 

Arbitro-, libato di Mestre. 
Urti: Nel primo tempo.* Pivatel-

li al 5; nella ripre«a: Pivatrlll al 
X rd al 19', Tornir al ?!• su riso-
re; Itonl'aci al IT. Oi \r l latÌ al 
31'. t'unti al AV. 

.Vote: Giornata calda, «-telo ro-
perto. a mela del primo tempo 
uno scroscio «li pioggia. 

GKXOVA. 13 — Uscire im-
l) l'tuti da Ma rossi non è im
presa delle più facili, consegui
re tir» i isultatn clamoroso come 
i-.iello ottenuto oggi dal Bolo
gna è cosa che, nel corso di 
questo campionato. nr>n si era 
ancora \crit ica! • 

1 / •. xploit dei rossoblu pe
troniani è s'ato frutto di una 
saggia manovra di sfoco e di 
una accorta condotta di g ira. 

ai leti ci ne sono stati il golea
dor .. PivateJH e la mediana che 
li.i tolto sempre ni padroni di 
casa l'iniziativa. 

Dal canto suo la Sampdoria 
dove mettere «1 suo passivo la 
nera «ioni.ita di l'in e della di
fesa. Pivatclli h« aperto la mar
catura dopo soli 5" di gioco 
sfruttando abilmente un malin
teso tra Agostinelli e Pin La 
rabbiosa risposta della Samp
doria si è conclusa con un tiro 
di Rosa che è stato respinto 
dalla traversa .ma l'iniziativa 
è ritornata ben presto in pugno 
dei petroniani 

Al 3' della ripresa ancora Pi
vatclli è stato pronto a racco
gliere una respinta di Pin su 
forte tiro di Pascutti ed a met
tere In rete. Ancora il - Piva -~ 
al 19*. con un tiro da 25 metri. 
h.i battuto l'esterrefatto Pin IA> 
arbitro ha dato modo alla 
Spmpdoria di raccorciare l c d i -
>:anze ravvedendo in uno scon
tro !ra Ball icci e Conti in aerea 

ROMA-MILAN • • • — Al 19* del secando tempo Maldini ha operato questo sa Iva taf f i * » portiere battuto. Stacchi ha 
raccolto la palla oltre la metà campo, ha corso Indlstarbato per ana ventina di metri e ha quindi tirato con molta f o n a 
battendo Buffon, che l'obiettivo ha colto nel mouento tn cui al tuffa vanamente. Per tua fortuna, Maldini, che aveva 
ìeru l to l'astone del ter i ino slal lorosso. t i era portato sul la linea della porta- Questa foto può essere anche considerata 
Il t lmbolo d e l l a partita rielle occasioni perdute- « la il Milan (nel primo tempo), che la Roma (nel secondo), hanno 
avuto la vittoria a portata di mano. Nessuno dei l l attaccanti delle due squadre ha saputo mettere a frutto le occasioni 

favorevoli 

gli estremi per la m a x i m a pu
nizione che Tortul ha realiz
zato 

Un lungo centro di Boniiaci 
ha col'.o Pin «1 29' in contro
piede ed il quarto gol per gli 
ospiti ora cosa fatta. Il punteg
gio è stato ancora aumentato 
da Corvcllati al 34' e. ad un 
minuto dal termine. Conti ha 
segnato la seconda rete por i 
locali 

Torino-Padova 2-0 
TORINO: Kiiamonti; Grava. 

Ilrancalroni: Bearzot. Crosso 
Moltraslo; Sentimenti III. fluthz'. 
Fdlls . Bacrl, Bertolont. 

PADOVA: Bolocnrsl: Blason. 
Sragndlato; Moro. Azzini. Zanon; 
Cuarini. Afrnoletto. Parodi. Chln-
niento. Stivanti!». 

A r b i t r o : l.o Bello di Si
racusa. 

R e t i : Bertolont al 3S' del 
primo trmpo; Barcl al iZ' della 
ripresa. 

N o t e : spettatori 12 mila cir
ca. rampo ottimo, tempo hello. 
Angoli " x Z per "li Torino. 

TORINO. 13 — Approfittando 
della scarsa vena dei patavini, il 
Torino ha compiuto un nuovo 
passo \rr»o la salsezza. Ma. pur 
vincendo, i granata non har.no 
mostrato di aver tro\*ato una 
ìmnoslazior.e migliore di quella 
che ha condotto, con i recenti ri
sultati negativi, all'attuale situa
zione critica in classifica della 
squadra 

Per una ventina di minuti al
l'inizio i torinesi hanno confusa
mente cercato di imbastire qual
che buona azione offensiva. Poi 
i bianccrossi si sono fatti più in
sistenti ed il loro alatcco sospin
to da Agnoletto. ha impegnato 
R igamomi che al 28* con uno 
scatto eccezionale ha salvato la 
sua rete da una deviazione di 
Stivar.ello T>opo IP minuti il To-
irrso passava in vantaggio con 
Brrtolnm che segnava deviando 
con una mezza rovesciata un pre
ciso pallone di Pellis Neppure 
Io svantaggio scuoteva troppo i 
patavini che proseguivano senza 
spendere troppe energie e sfrut
tando i rimandi delta propria di
fesa per mettere M scompiglio 
nelle retrovie avversarie. Sul 
finire del primo tempo Rifamon-
ti doveva gettarti sul piedi di 
Parodi ed al 2" delta ripresa era 
ancora Parodi a sciupare una 
occas-.or.e migliore -nandando so
pra la traversa da pochi passi un 
pallone che il solito Agnoletto 
aveva fatto spiovere in centro 
area. 

Al ZT Bacci con una splendida 
rovesciata raddoppiava per il To
rino. dopo una fase di gioco po
co interessante. Proprio al 45'. 
mentre il Torino attaccava sulla 
destra, Zanon atterrava plateal
mente Buthdz in area e 1 arbitro 
concedeva il rigore, ma Moltrasio 
inviava il pallone un buon metro 
fuori della rete. 

pò. In difesa e all'attacco, con 
una continuità da lasciare con 
la boCu'a .iporta Pesaola diede 
l'anim i a Lucca. Ecco: Pasi
nati i- Pesaolo per un verso 
e per l'altro, i personaggi de
terminanti del risultato a fa
vore dei partenopei. 

Abbiamo detto che oltre a 
non rivelarsi fruttifera la tat
tica adottata dogli alabardati 
vieti» anche lo spettacolo. Que
sto fu per tre quarti incolore 
e monotono. Incominciò con 
la Triestina serrata in difesa. 
Otto maglio rosse nell'area v e 
neta e il Napoli naturalmente 
tutto all'attacco. Falli, punizio
ni. rinvìi frettolosi, zuccate e 
mischie. 

Quando nes-=uno so l'aspet
tava, venne il goal della Trie
stina, dopo 27' di giuoco. Cic-
carclli indugiò noi rinvio <si 
era in piena area del Napoli) 
e Brighenti lo raggiunse. Vin
se il duello o fu sul punto di 
tirare il centro attacco. « C i c 
ca » lo sgambettò. Un rigore 
inevitabile che Renosto con un 
bel tiro trasformò. 

Il Napoli si catapultò in 
arco giuliana, diede strigliatcz-
za alle « ìe azioni, rovesciò 
contro Nuciari p.-dloni rabbio
si. Con uno di questi, dopo 3' 
ottenne il pareggio. Fungi Go
lii) e questa volta tirò con 
forza a re'e come non seppe 
fare prima. Uscì Nuciari. un 
•itio' compagno- lo ostacolò e 
Jeppson mise tranquillamente 
nel racco 

Crollata la resistenza delia 
Triestina, via • libera «1 Na
poli. Una bella parata di Nu
ciari 3l 35'. duo ottimi salva
taggi di Bernardin, quindi il 
Napoli raddoppia. Fuga di Vi
nicio cui passò la palla Di 
Mauro I e passaggio perfetto 
a Jeppson. Lo svedese s i ri-
•irò, toccò bene con la punta 
drl piede destro ed infilzò 
Nuciari. 

Abbandonò il catenaccio. !a 
Triestina, o si v ide annaspare 
!a difesa azzurra. Questa fu 
due volte sul punto di capi
tolare. ma salvò il risultato 
prima del ripo.«o. Non ci riu
sci ne'.Ia ripresa. Al 13" la 
Triestina aveva .saldato i conti 
Calcio di punizione battuto da 
Svorenich con passaggio la
terale a Dorico. Gran tiro di 
questi ir: profondità. 5catto di 
Brighenti o Bugatti preso fuo
ri tempo dal centro attacco. 

Tutto do rifare, ma Pasinati 
è duro come un muro. Ritorna 
al « catenaccio ». La lezione 
non gli è .servita: £ ritorna il 
Napoli, bene o male, per for
za di cose, ad attaccare. Si 
giova anche di una menoma
zione che subisce Szoke ir. 
una azione di contropiede (lo 
ungherese è colpito alle gam
be in area, ma Varhltro non 
raddoppia 11 rigore). 

Al E4' ancora gli azzurri In 
vantaggio. La più bella azione 
di tutta la partita vede fil
trare Vinicio e Jeppson tra ie 
maglio dei difensori veneti. 
Bernardin per le prima e la 
unica volta si lascia sorpren
dere dallo scatto del brasile-
no, Jo raggiunge, ma Vinicio 
fa in tempo e passare la pai-

CANNONIERI 

27 reti: Pivatel l l ; 
21 reti: Nordahl; 
20 reti: Virgi l i ; 
17 reti: Bassetto; 
16 reti: Firmani, Vinic io; 
15 reti: Schiaffino; 
13 ret i : Frizzi, Tor ta i ; 
12 ret i : Bettlnl, Montuori; 
11 reti: Dalmonte, C a r a -

pellese, Bonistalli , P a 
scutt i ; 

10 reti: Buthz. Masse!, Ma 
rolo, Lorenzi; 

9 ret i : Costa, Macor. Vita 
li, Selmosson, Jeppson; 

a ret i : Armano, Marzani 
Skoglund, Njers ; 

7 ret i : Brugola, Chiumen-
to. Di Giacomo. Mucci-
nelli . 

la a Colin. Scatto e tiro pre
potente: goal. 

La Triestina abbandona nuo
vamente la difesa ad oltranza 
e si lancia a caccia del pa
reggio Amadei chiama però 
indietro Jeppsor e, udite, udi
to!, Io svedese fa preziosa ope
ra di interdizione insieme allo 
inesauribile Pe.saola. Tiene 
Beltrandi a laterale e Tre Rr 
s-i affida all'esperienza. 
La difesa, tutto sommato, fi-
tiea a tenersi in piedi. m.\ 
ricuce comunque a neutrahz-
zare l'insidia. La fortuna gli 
dà una mano a! 32' quando un 
tiro di Brighenti. a Bu^a'.;: 
battuto, passa a Iato di un 
centimetro. Si arriva ai 45' 
Claut atterra Jeppson a gioco 
fermo con un pugno, o con 
un calcio, non si è capito be
ne. Mischia attorno allo sve
dese. quindi il triplico fischio 
dell'arbitro e grida di gioia 
do! pubblico lucchese. 

BALDO MOLISANI 

BATTUTA L'INTER ANCORA IN CRISI (2-0) 

Con due gol di Colombo 
la Jave.vince a S. Siro 

f 5 « > . --. v • • — -.T 
INTER: C.neztl; FMcaro, Gia-

romazzi; Masiero, Ferrarlo, Vin
cenzi; Armano, Vonlantbea, Lo
renzi, invernlzzl, Skogroad. 

JUVENTUS: Viola; Carraal, 
Oarzeoa; Emeli, Nay, Opezzo; Co
ieria. Montico. Boniperti. Colom
bo. Sfacchini. 

Arbitro: Selbelt (Vienna). 
Reti: Nrl primo tempo al SS' 

Colombo; nella ripresa al 35* Co
lomba. 

MILANO. 13. — I b i a n c o 
ner i de l la J u v e n t u s hanno 
conquistato due preziosi p u n 
ti contro un'Inter a lquanto 
<-fasata. Gli ospit i affidatisi 
alla velocità ed al la s e m p l i 
cità di schemi , s i s o n o g u a r 
dat i a t tentamente a l le s p a l 
le , manovrando al l 'attacco con 
rapide manovre ki c o n t r o 
p iede , magis tra lmente o r c h e 
s trate da Bonipert i . 

A l 24* uno s c a m b i o Co le l -
la -Colombo m e t t e Bonipert i 
in posizione favorevo le « 
Gbezzi è costretto ad una dif
ficile oprata, p e r neutral izzare 
il tiro. 

U n m i n u t o dopo i b i a n c o 
neri passano in vantagg io : 
bel l i ss ima apertura al vo lo 
di Bonipert i verso Co lombo 
che scatta e g iunto :n area 
di r igore, può battere agevo l 
m e n t e il portiere di testa . 
La reazione del l ' Inter si 
esaurisce con due tiri di I n -
vernizzi , uno bri l lantemente 
b loccato da Viola e l'altro 
fuori di poco. 

Ne l la ripresa, Viola .-*: e s i 
bisce in o iù di un -ntervctito 
di c lasse : quindi Lorenzi c o 
gl ie la traversa su una mezza 
rovesciata. La pal la t o m a poi 
a g l i attaccanti bianconeri 
lanciati a r u m o con sagacia 
e precis ione da Bonipert i . Al 
29*. lo s tesso Bonipert i si 
trova in posiz ione favorevole 
e tira sul portiere. 

A l 35, la J u v e n t u s met te 
al s icuro il risultato. Il so l i to 
Bonipert i dà VÌA l ibera a C o 
lombo c h e corre tutto so lo 
verso la porta di Ghezzi e s e 
gna dal dischetto de l rigore. 

p iat tut to perchè al la iua p u 
ma l inea è sconosciuta l'arte 
dei g ioco posit ivo, de l lo s c a m -
DÌO lap ido che conduce a i e t e , 
del tiro frequente verso la 
porta, Mai c iò e avvenuto nei 
primi 45 minut i di g ioco . 
quando il Milan p i e v a l e v a < 
quando *>opialtutto sulla u i -
le.sa ( T e n a r i e Losi in pri-
ini.-fciino p iano) « l a v a v a 1 
pes» dell 'ol lenMva losaonera. 
Nel le occasioni in cui c iò -• 
o verilicato ne l la r ipiesa, gra 
zio allo i l luminazioni di V e n -
tui i e agli sp iazz i occasional i 
di Da Costa, gli attaccali! 
.-><>in> mancati nei moment i i i -
bolutivi. 

Dopo questa lunga piemet.-
Sii, Ja cronaca del la partita 
può già essere inquadrata 
ne l l e .-ile g: aneli l ince. Il Iun-
^o periodo di pi'e\alenz«i mi 
lanista del pruno tempo v i e 
ne inaugurato al 9' - o n mi 
lanini >caltri.--.nn<i eli N o : -
dc'iFli vei\>o Frignani, che alia 
c ieja , .-para in cor.-.a, >u Te.-,-
.-.ari .ti uscita. I minuti i>:e-
cedenti non contano, se non 
per registrare una. ì a v o r e v o -
l iss ima occasione anandata in 
fumo da Cavazzuti , clic a v e -
wi male approfittato di uria 
esatta centrata di Nyers . E' il 
Milan, che .si rende i-empie 
pericoloni appena u n minuto 
dopo l'azione fall ita da Fri 
Rnani. Questa vol ta è Car 
minati a ripetere l 'erroie, 
preferendo la cannonata al 
tocco lejyjei'o che avrebbe 
potuto mettere fuori e a uro il 
portiere giallorosso- In q u e 
sta azione, Tessa t i , coraggio-
.si-siino, r iceve il pal lone uro-
prio su l lo s t o m a c o e si ab
batte come u n sacco. 

Ma il Milan n o n ha finito 
di meravig l iare . Qualche m i 
nuto dopo, Schiaffino m a n d a 
al le s te l le un pal lone rac
colto una quindic ina di m e 
tri dal la porta di Tessari . Al 
29', è ancora Carminat i a d i 
stinguersi nel la rincorsa a l 
le occasioni perdute- E ' suo il 
calcitine, che risolve alla car
lona u n meravig l ioso serv i 
zio del ventenne Bagnol i , il 
qua le viaggia c o m e una trot
tola, raccogl iendo spesso la 
palla ne l la zona dei d i f e n 
sori. 

Il pr imo tempo finisce su 
un nuovo « buco » di C a r m i 
nati . In 45 minut i di gioco. 
la Roma ha t irato n e r a m e n 
te in porta Una siila volta con 
la mezz'ala Da Costa. P e r la 
cronaca, ciò è a v v e n u t o i n 
t o m o alla mezz'ora di gioco. 

La storia del s econdo t e m 
po è come que l la de l pr imo. 
Gli attori s i s cambiano i ruo
li. A n c h e ne i particolari , le 
vicende del la ripresa si ras
somigl iano. Il Milan oppone 
alla Roma una sola occas ione 
favorevole . Ciò a v v i e n e al 16'I 
di g ioco , o l iando Nordahl , l i 
beratosi di Cardarel l i , m a n 
da ol tre la testa di Tessari 
u n pal lone che sarebbe finito 
in porta senza l ' intervento 
l iberatore di Losi, che a v e 
va in te l l igentemente seguito 
le mosse del centrat tacco ros -
sonero . Per il Mi lan , poi , la 
partita è chiusa. Adesso s p e t 
ta al la R o m a sbagl iare con 
una costanza v e r a m e n t e e -
semplare . Comincia D a C o 
sta con un tiro che finisce 
sul la band ier ina de l calc io 
d'angolo, prosegue Gall i (8 ' ) , 
che r e n d e v a n o i l due t to da 
lui imbast i to con Nyers . Buf 
fon vo la al 18' s u u n tiro 
fortissimo di Ghiggia . il Qua
le a l m e n o la porta riesce a 
centrarla. Poi . come prima 
Losi, tocca a Maldin i s a l v a 
re sulla linea, non Un « pa l 
lonetto ». m a u n a legnata 
terr ibi l i del rozzo Stucchi . 
g iunto sparato fino a 30 metr i 
dalla porta. 

S i c c o m e s iamo a Roma, il 
tono del l ' incontro .~i ri-calda 
un po ' e minaccia pers ino di 
degenerare al 22". quando Da 
Co.-ta offro a Gall i Un pal 
lone che ;! «entrattacco i n -
dir'zza in noria di girata, a l -
'a cieca, .-enza vedere che 
lunao :n terra è Tognon. in 
'jrecedenza caduto . Il c e n -
t-<>mediano milnm-t. i r iceve 
il t:-o -ul le braccia. : g io
catori rec lamano il rigore, ma 
l'arbitro Bonet to invita tutti 
alla ca lma. 

Ed ecco che la serie c o n 
tinua o -i conc lude Prima 
-cena aj 32": X y e r s si cambia 
la pa l la con Gal l i , supera 
Maldini . è solo, parte il tiro. 
m a la palla va ol tre , parec 
chio oltre le n i r . o ì e di pri 
mavera. Seconda scena al 
38': Da Costa fa partire a n 
cora Nyers . ti qua le è b - a -
v i s - imo a inserirsi ne l cor 
ridoio buono e a metters i a 
ni c e r tu c m Buffon. Questa 
volta, so lo un tocco al p a l -
'one. u n tocco di e s t e m o , che 
è be l lo a vedersi . S o ^ . che 
l i Dalla dovrebbe andare in 
oorta invece di finire due 
•r.etri ol tre il pa lo d; sini.-'.ra. 

L e z i o s o Petrid 2-1 
co», firj rìi Sefmosjon e V i 
r o l e / \ I 24' i tigrotti riesco-
fu firalniinte a vnreqgiare su 
azir.rrd i calcio d'angolo: Vi-
r.i»fofio nrr. dalla bandicri-
nr. sn'rr, ai testa Danova e 
Ir. p.:'.'n va \n goal dopo n r e -
rt» t<.~c,;io In spigole* interno 
rf'*''n nr.n/j di Lnvati. 

Da cur*'o momento la Ijt-
::"•» si fa più prrico'osn e 
Oidniii al 31' r al 32' para 
hir cuitviiche cannonate di 

Selnosson C Bcttini. Al 39' 
il goal deila vittoria per la 
L i : : o ; V i r o l o imposrn l'Azio
ne a vieti1 campo' e lancia a 
Se'.ìiu'iSfon che da distanza 
ravvicinata Porta a due le 
reti vir le proprio «quadra

la quinta ripresa e ne esce 
un violentissimo scambio di 
colpi a centri ring, poi si ri
chiude in difesa e ludendo con 
rapidi spostamenti le insi
stenti offensive dei campio
ne d'Europa. Le ultime ri
prese vedono gli estremi ten
tativi di Cavicchi di conclu
dere prima del l imite, tenta
tivi che si infrangono contro 
la stretta guardia del fran
cese. Alla line il pubblico sa
luta con fischi ed applausi la 
vittoria, peraltro indiscuti
bile, di Cavicchi. 

Negli altri incontri di par
ticolare Interesse quello che 
metteva di fronte il campitine 
•l'Italia Aristide l'oziali ed il 
fiancese Feltri che all'ultimo 
ha sostituito 11 campione del 
.Marocco Uobhot. l'ozzall ha 
fornito una bella dimostra
zione di stile e potenza in
vestendo il coraggioso avver
sarlo con moltissimi colpi 
portati con entrambe le mani 
al l i s o ed alla figura. 

Il confronto pili appas
sionante della giornata è sta
to quello conclusivo della 
riunione che ha messo di 
fronte il campione europeo 
K.milio Marroni e lo scp.»Ri»o-
In Juan Saltcedo, ex cam
pione nazionale della rule-
Koria 

l.o spagnolo si è dimostrato 
pugile ricco di temperamen
to e dotato di una Inesauri
bile riserva di fiato, dando 
•'d accettando battaglia per 
tutte le dieci riprese. Marco
ni ha risposto da par suo 
mulinando ti suo fulmineo si
nistro con cui ha « centrato > 
spesso gli Impetuosi attacchi 
dell'avversarlo. Nelle ultime 
riprese 1 due pugili, trala
sciala ogni precauzione di
fensiva, si sono scambiati 
violentissimi colpi a centro 
ring- trascinando il pubblico 
all'entusiasmo. Complessiva
mente meritata la vittoria di 
Marroni che ha messo In mo
stra una classe senza dubbio 
supcriore. 

I calciatori bulgari 
si qualificano per Melbourne 

LONDRA, 13. — La B u l g a 
ria si è qualificata per il tor
neo di calcio dei Giochi Ol im
pici di Melbourne, e l iminando 
l'Inghilterra con una vittoria 
e un pareggio. 

Il confronto di ritorno, 
svoltosi ieri a W e m b l e y alla 
presenza di 30.000 spettatori 
si è concluso con il risultato 
di 3 -3 . 

11 primo temilo era termi
nato con lai Bulgaria in v a n 
taggio per 2 - 1 . La Bulgaria 
a v e v a vinto l'incontro di a n 
data per 2 a 0. 

LKOA GIOVANILI-; 

Ostia Mare-Lazio 3-1 
LAZIO: Bcllagamba; Clucca-

rellì. Arnioni; Giovagro--i. Spi
nosi. Lacquitoro; Celiberti. Pi
stoiesi. Costa Troilo. Do An
geli.* 

OSTIA MARE: Cataldo, Bra
chetti. Pinto; Costantini. Tre-
bicinni. Di Leila; PoMiglione. 
Orazi. Zignani, Baciocchi. 
G ricco 

Reti: al 19' Baciucchi, al 14' 
della ripresa Costa, al 24" Ba
ciocchi, al 29" Zignani 

La vittoria di Cavicchi 
ehi non conclude. Nel terzo 
rounds Moli riesce a centra
re un bel sinistro al fegato 
in «scita da un corpo a cor
po. poi Cavicchi riprende la 
iniziativa 

Mols accetta battaglia nel -

OSTtA MARK. 13 (A Bcr-
tuccioli). — L'Ostia Maro ha 
regolato la Lazio in maniera 
indiscutibile riscattando co-i 
l'ingiusta sconfitta dei girone 
di andata 

l viola locali in questa g-ira 
hanno sfoggiato tutta la loro 
classe perchè la posta -.n palio 
era molto alta Infatti un ri
sultato diverso avrebbe preclu-
-•*> ai viola la strada per la di
sputa dell'ambito titolo di cam
pione romano di Losja Giovani
le. Quindi i ragazzi di Grir-oo 
con questo brillante successo 
ripongono ia propria caini ma
tura al Tisul'ato finale. 

Por la cronaca: i primi a 
pi-^'ire in vantaggio sono j ;»•-
condi camp.o-ii d'Italia con 
Baciocchi ai 19" con calcio di 
angolo battuto d i Gr.oco Al 
14' nella ripre-.i i lariali pn-
r^sciano su una difettosa re-
-ninta del portiere viola c(M\ 
Co-ta ma dopo poco è sempre 
Baciocchi a ri>tab:iiro ie di
stanze 

A quesfo pu.it.t gli o.,-piti s. 
:-ono proiettati a',l'a*"acco ai:.i 
ricerca del pareggio. 

Invoco so-.o i locali ri-i a.; 
mentare il bottino con Zi?nar.i 
piegando d: fn-za i ba!dan7«->=i 
avversari 

Gcnzales su « Nortcn » 
ha vinto a Madrid 

MADRID. 13 — L i spagnolo 
Gor.za'.es è sfato 0521 -.1 v i n 
citore assoluto del XII Gran 
Premio motociclistico di Ma
drid. In sella a una Xorton 
r^li he vinto nel.'a categoria 
500 ce. coprendo gli 81.900 chi
lometri in 45'42",3 

Seguivano: 2) Grace (I=gh ) 
su Norton in 45'44"8; 3) For
coni (Italia) su MV in 46~10"4. 

Nella prova per side-car h i 
vinto lo svizzero Strub su Xor
ton facendo 54.600 chilometr. 
in 33"13"4. Seguivano 2) See-
ber iGerm >. BMW in 33'46"3; 
3> Marcelli <I:«1:<.) su Xor
ton. 33"47"6. 

L'inzlese Gr^cc .11 vir.to . Ì 
gara per moto «ia 125 ce. su 
una Mon'es-i. Eji; ha coperto 
54.600 cn-.'.o-r.etn ir. 33'23'"7. 

Le altre eliminatorie 
di " Coppa Davis 

MAXCHESTER. 13. — La 
Danimarca si è qualificala per 
il terzo turno di Coppa D a 
vis , jn cui si misurerà con la 
vincente di I ta l ia -Po lonia . Si 
sono già qualificate per il 
terzo turno anche :1 Cile, che 
conduce per 3-fj contro l 'O
landa. il Be lg io , che conduce 
3 -0 contro la Spagna, la S v e 
zia. c h e conduce 3-0 contro la 
Norvegia , la Germania , che 
ha battuto 4-1 l'Irlanda, la 
Francia, che conduce per 3 -0 
contro la Svizzera. 
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